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Approfondimenti dal CICAP Fest 

di sabato 14 e domenica 15 settembre 

A Padova una Luna di gelato per i trent’anni del CICAP 

 

Cinquant’anni dall’Apollo 11, cinquecento dalla morte di Leonardo da Vinci, ma il CICAP 

Fest in corso a Padova ha celebrato anche un altro anniversario: sono trent’anni che il 

CICAP sta dalla parte della razionalità. Una festa alla quale non potevano mancare Piero 

Angela, una grande torta a forma di Luna e il premio In difesa della ragione andato a Valigia 

Blu. 

 
“Trent’anni fa, mi ricordo, eravamo un gruppo di amici che in un ristorante in via Nizza a Torino discuteva 

di cosa fare. Mentre adesso…” e qui Piero Angela, con un gesto della mano, ha indicato tutto quel che 

sta accadendo in questi giorni a Padova, con gli oltre duecento eventi del CICAP Fest tra conferenze, 

mostre, spettacoli e mostre. 

 

Al festival della scienza e meraviglia, organizzato dal CICAP in collaborazione con Università, Comune e 

Provincia di Padova, Piero Angela ha non solo ricordato i trent’anni del CICAP, ma anche lo sbarco sulla 

Luna in una serata speciale all’Orto botanico, sabato. Sbarco che lui ha vissuto in prima fila, seguendo 

per la RAI il programma Apollo, dalle emozioni al decollo dei giganteschi Saturno V – “tutti avevamo un 

groppo alla gola, e tanta gente piangeva” – agli incontri con le persone che lavoravano dietro le quinte, 

come il direttore delle operazioni di lancio Rocco Petrone, figlio di emigranti italiani, che ha accolto Angela 

in dialetto lucano. Lo sbarco sulla Luna è stata una tappa fondamentale non solo nella storia dell’umanità, 

ma anche nella vita di Piero Angela che decise di dedicarsi alla divulgazione scientifica – nonostante gli 

avessero offerto la direzione di un telegiornale e di una rete. “Per carità!” ha ricordato sollecitato dal 

moderatore Piero Bianucci. Una decisione legata “non solo all’amore per la scienza: mi ero accorto che al 

telegiornale mi occupavo di dieci notizie al giorno, dieci notizie che non mi lasciavano niente e ho capito 

che era molto più importante e gratificante occuparsi, invece, di una notizia per un anno per approfondirla 

e comprendere molte più cose”. Guidato, ovviamente, dalla curiosità che “è una delle qualità più belle: una 

persona non curiosa è già morta!”. 



 
 

Dalla Luna luminosa ai buchi neri, la serata all’Orto botanico è proseguita con l’astrofisica Sandra 
Savaglio, finita sulla copertina di Time come una delle punte di diamante della scienza europea, che ha 
raccontato i retroscena della celebre fotografia di un buco nero – quello supermassiccio nel cuore della 
galassia M87 –, finita lo scorso aprile nelle prime pagine dei giornali di tutto il mondo. A chiudere, lo 
spettacolo “Silent Moon”, a cura dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, dedicato al modo in cui il cinema, dal 
muto in poi, ha raccontato la conquista della Luna. 

La serata è stata anche l’occasione per iniziare i festeggiamenti per i trent’anni del CICAP, con una 
gigantesca torta a forma di Luna. Festeggiamenti proseguiti domenica mattina nella suggestiva, e affollata, 
Sala dei Giganti di Palazzo Liviano, con Piero Angela scortato dalle truppe dell’Impero galattico di Guerre 
stellari, rappresentate dalla 501st Italica Garrison. 

“Ma io ho solo acceso i motori, è questo fantastico gruppo che è andato avanti” ha spiegato Angela 
indicando Massimo Polidoro, Sergio Della Sala, Lorenzo Montali e tanti altri soci e amici del CICAP.  

Nato con questo strano nome “perché non volevamo usare la parola “scettico” che certamente è chiara 
ma rischiava di dare l’idea di chi a priori non crede a niente”. Mentre l’obiettivo era, al contrario, discutere, 
indagare questi fenomeni: da qui l’idea di “Comitato italiano per il controllo delle affermazioni sul 
paranormale, perché è chi afferma queste cose che deve portare le prove, noi le verifichiamo. Una sorta 
di check-up, quindi CICAP”. Inizialmente la “p” stava, come detto, per paranormale, negli ultimi anni è 
cambiata in pseudoscienza, “ma fin da subito ci siamo occupati di pseudomedicina, ad esempio dei 
guaritori filippini che fingevano di mettere le mani dentro la pancia dei pazienti per tirare fuori i tumori” ha 
ricordato Angela citando un altro amico del CICAP, il prestigiatore Silvan. 

Il CICAP, ha concluso Angela, “combatte la pseudoscienza, ma è anche una scuola di razionalità, di 
pensiero” e una società “almeno in parte deve essere razionale, anche se la vediamo sempre più 
irrazionale, emotiva, con la tendenza a usare più la pancia della testa”. 

 

A Valigia Blu il premio in difesa della ragione (domenica 15 settembre) 

La mattinata a Palazzo Liviano è stata anche il momento per la consegna del premio "In difesa della 
Ragione", riconoscimento che il CICAP assegna a chi si è distinto nella diffusione del pensiero critico e 
scientifico e nel contrastare la pseudoscienza. “Un premio per il giornalismo, non solo scientifico, che 
raramente c’è ma che ci serve” ha spiegato il presidente del CICAP Sergio Della Sala nel consegnare il 
premio ad Arianna Ciccone in rappresentanza di Valigia Blu, sito di informazione che si basa su un 
principio semplice: il giornalismo è innanzitutto discussione, e la discussione si può fare solo se tutti si 
sentono liberi di partecipare. Il che vuol dire evitare le contrapposizioni, non attaccare l’avversario ma 
valutare e criticare le sue affermazioni. Anche se può portare a fare doppi turni nella moderazione delle 
discussioni, come è stato il caso ad esempio con il dibattito sulla sicurezza dei vaccini. “Quando siamo sui 
social media, quando condividiamo conoscenza, chiediamoci qual è il nostro obiettivo: fare clic o costruire 
ponti?” ha concluso Arianna Ciccone. 

Il CICAP Fest 

Il CICAP Fest è promosso dal CICAP in collaborazione con l’Università, il Comune e la Provincia di Padova, con il 
riconoscimento del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con il patrocinio di Regione del Veneto, 
dell’Istituto Superiore di Sanità, della Camera di Commercio di Padova e della Federazione Nazionale degli Ordini 
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri, il contributo di Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e 
Fondazione Antonveneta; Istituto Mario Negri, Fondazione Umberto Veronesi, Istituto di Ricerca Pediatrica Città 



 
della Speranza, Orto botanico di Padova, Assindustria Venetocentro, Promex, Confcommercio Ascom Padova, il 
MUSME, Museo di storia della medicina, LOfficina del Planetario di Milano, il Planetario di Padova, La Specola 
dell’Inaf di Padova, Fondazione Zoé e la Fondazione per la Ricerca Biomedica Avanzata Onlus – VIMM come Partner 
Istituzionali, Intesa Sanpaolo, Confagricoltura Padova, Coop Alleanza 3.0, Audible e Gefil come sponsor e con la 
media partnership de il mattino, Focus, RaiRadio3 Scienza, ilBoLive, Focus Scuola e PLaNCK!, Radio Padova e Radio 
Easy Network. 
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